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PAEAMESTff NAZIONEÉ 
SONATO suri Bsairo ' 

Seduta dallO—Pres. TABARRINI. 
Maglianl presenta 11 progetio per 1« 

vendita A pertnot'i ài alenul bsui de-
maaiali, f 

Procedeal alla, diteuaeiaao delle va*' 
riBsioui delltc tariffa pegli Eooohen, glo-
oosio ed altri prodotti ,,isoiiteB«itii, lae? 
ciiero. 

Canizzaro erede ohe la diatiotione de­
gli sacoheri in due sole olassì agevolerà' 
le frodi, acoeuna alla - faoll t i «oa otil 
mediauie le . ooìoraaioui' artlSoìalt el 
(auuo passare , gli ziioofaeri di I.a per 
qaalli di il.a qualità. 

M'igliaal aefeiiri oompiuti gli etadl 
per l'applisdtloue dèi ' aiateua saecàrj. 
mst'rioo. Aaiioura ohe per-evitare le fro--
di saraDtiD impiegati tutti l enggeri-
menti della, teieniai 

Rosai'À, boD sa oompi'eudere oom«| 
il govéro'o sia tanto proeliva ad aoore-
soere i daìi Btaali,>iiieatre è'reatVó ad' 
ammettere i dati protettori.' Aggiuoge 
ette i dazi dioali aameDt«aa.ilrooatr«b• 
taudo, oreaDo ad qiprioohispauo intere a 
numerose ilaail di speciilatari ^ danno 
del eojBttmàioii, 

Magliaal asaiourà eha il ddoirabbaado' 
è ia.voutiutta. diminuslonej' Credo olle 
colla pretezione non si può andare ol­
tre certi oouflni. ; . 

Finali raccomanda al' mliiietero, oo-
oorreudo'ttiaggìori proventi e'rUparmi, 
che quotiti'generi oon-aieno-'tcoppa ri-' 
petBtsmeote gravati." 

Chiudeai la dispussioue generale. 
Approvati il progetto e la relativa 

labellai 
Grimaldi prega diasi la precedenza ai 

progetto p,<Ar>-l̂ v'mud<flo9nO(ia deViceeio 
UDioodi logge,, rw'attu M'.iklfieàiia la 
diffusione della filossera. 

Pecile dice olle tgll-iembi:* o|ie tanto 
il parlamento quanto il,governo,,f)ll$et« 
taodn oggi la ooaviipfióóe di Qs.rP't 
dop6'a'v<'rè. deliberato di respi/igofl|ii ab 

«sto diiveitta essiiré traiforiuita In îna 
Camera di registra'elou» dei voleri del 
jpre>id$ut6 dei! ooiislgllo. 

Orispl dioe che non p«Da& di limitar» 
al Sanato li-dintto d'emendare la legge ; 
disse ITolitmetite ohe gli emendamenti 
prt;:eot'ati se fossero approvati In obbii* 
gherebbero n sostener^ alia Oimera, 
oplaìooi da lòl oombatlutf ; quindi, io 
ogni jtaso noa sarà Itti 'ma on* altro, 
ministro ohe II presenterebbe. 

Il presidente oomunioa un ordine del 
giorno di Oambr^y D gny e Guernierl. 

Levasi la seduta alle Ore 6,80, 

GORRIEREJOLITIGO 
m ITAIilÀ 

Il nuove dazlt sul ooreali. 
La Gattetla Ufficiali pnbblioa iersera 

il légneate decreto: 
Atticolo primo. — Sono fissati oo. 

minoiando da oggi, dieoi febbraio, dati 
>nl grano e frumento per ogni tono, di 
I. 6Q.; Baile, farine di grano o frumento 
per ogni quintale di lire 8,70 sul se­
molino per ,ogui quintale di lire 11, 
sulla pi)sta di frumento per ogni quin­
tale .di.lire Vi, sui pane e sui biscotti 
di .mare per ogni quintale di lire IS, 
«niI avena per ogói quinlaie di lire 4. 

Arkleolo secondo, — Il ' presente de. 
creta entra In vigore da oggi e si pre­
senterà al Parlamento per la sua con-
vouziono legale, 

'.,,, ({ùoys ila. San Ronto. . 
San- Remo' 10. Il prìncipe ha letto 

stamane l giornali, non parlerà'prima 
d'un mese. • 

San Hsnî  10. Kronprinz ha passato 
una bùuas iioiw i, preiiuB mui» nomi» 
diflìcoltA, Lo siato generale è eoddiafa-
ceole,' 

Il p'óntó'BO qui tutti i dottori si ri-
fi'utaoo' di dare quxlnncjne rsposta, è 
quella 'felaiiva si fatto ae venne con-

Sì adî rma qlie l'obbligo prinoipule 
ateunCu dall'Itala flrmaud» il patto 
d'alleana* colla'Gorminine coli'Austria, 
sia'di difendere colia sua flotta là Tur-
ahi», nel caso fosse BSsajita dalla Roe-

1 a i a . , ' ,• 

ba'tiU'Vappari-nza'de'la captiilazone. Fa, statata l'esistenza del canoro 
alcutlé «sservaziòiii'sopra l'cffloàcia del Si) ciò '4 itnpossible essere ioformaii. 
metodo ou'ral vn eoa aolfiiro oerlioplco , . . „„• „ „ . . ,. . . i i . . „ . . 
B 11 s «teina «^Kuiwiieiià ibtrodujione. .L» paria dell'Italia «ella iriplloe alleanja. 
dei'viticci'u'manoani. 

Grimaldi assicura Pecila che ederea-
do'alla ounfconioBé non ne dnriva im-
pedimeiiio .alcuno all'applicazione dei 
metodi coraiivr e preventivi iiaàtro la 
diffusione dell'insetto dìslruttoj-'e. 

Óiiiudésl 111 discussiboo geiierale. ^ 
Approvilnsi gli a^rticoli'seB.ia' jliscus-

alone, '' ' , ' • i 
R'prendesi.lii discnssioiie' sul riordi-

oenieotO' delì'nmmiaiatraziooe neutrale 
dello Slato. • ' ••• 

II-,presidente, dà. ietiur<i- dell' ordine 
del giorno aospeneivo di Ameri e di 
rinvio - della legge ' ali' ufBcia osntraie 
per maggiori studi. 

Alfieri-lo'svolge. ''' ' . 
Crlspi' chiede si pis^i oltre e si ap­

provi il i progetto come fu ' presentato 
dal 'nil^ilstero. • • ' •• 

li progetto restitnisdit alia ooroha 1 
poteri «he in' un mojueuiio di abhaudono 
nel 1878 lefuronptiilti. ,' . ' ' 

Sp'ega con gli artiiioli B e S dello 
statuto la' pertettn costituzionalità della 
legge presente. Il oónisetto'à completata 
dall'art. 9 dello Stainto.Questl arliooii 
furono tolti ditlle' ooalituzioni francesi 
del 1814 6 del' 1880, la costituzione 
belga è quasi-ideotioa. 

Crede, se i! Senato è conservatore, 
ohe 6 a queste'costituzioni che deve 
attingere le norme per la sua condotta. 

Ricorda che' fioo al 1876 il potere 
esecutivo modificò oonti.nna'mente il suo 
ordinamento mediante decreti reali. Con­
ci iidv t quella è- una !<'gRe politica, ino-
tile nascònder'B'il aignificato perchè ri­
costituisce le funzioni delio Siate come 
determinata per legge. Ooàie legge po-
lilicB possono esservi due scti.ol« : ' uiia 
che accetta, l'altra ohn renpinge; la 
prima vuole-r.costituire i veri principii 
cnitltuzionali, la seconda si inspirerebbe 
alle costituzioni che non ebbero fortuna. 
Si rivolge al patriottismo d î Senato, 
si rivolge it'quei'prineipii cooseryatori, 
senza dei quali uà Sanuto nbu avrebbe 
ragione d'essere. 

Pierantoni dica che di fronte ai bi­
sogno di . importanti ' rifuruìe non' era 
neneoEiario risolvere la questione del 
1878, non avrobbi creduto ohe il Se-

Per le eventua!ti&' di guerra 
in Fraiioià. 

Nella conferenza ohe «bhn Colla com-
miesione militare del Senato In Frenala, 
il ffilnietro della guerra dichiarò che in­
tende deeigAsre anteoipktamante i c<u. 
que gauerali^i quali 'iJrebbiA'O,affidati 
€ 1 oomaodi in capò-s nel caso di 
goerri!, -,'•»», 

'E«si riceveranno SOjÓOO franchi di 
indennità per ispezionare i ooVpi dipon-
doliti. 

Il ministro diede altri schierlmenl!, 
ohe si tengono segreti, per l'è'vsnlualiià 
di possibili 'Complicazioni' estere. 

La commissione approvò la proposta 
del ministro, 

llj(trattat« d) commeroie 
con la Germania..' 

Vienna 10. Approvasi ali» Oamdra 
il progetto per la proroga d^ trattato 
di oomaieroio con la Oermaoia. 

E F - A T T I i » ' AWiaaC'A. • 
'. Per il riparo del basUanie 

Invàriàbiiilà dèlia situazione. 
m « m w U R . 10. Le tribù dei paatori 

abitanti, nella ;ona posta tra gli avam­
posti nostri e'il piede drill'atiipjaao e-
tiopico oontmpauo a riparare i beatiami 
da possibifi razzie abissine. 

Il oómandb indìsae un giorno fisso 
per i('ineroatd del bestiame verso lao-
gua , antérizzando lo tribii amiche a 
portarvi le béstie che imei'idono ven­
dere, cioochà procura anche carne mi­
gliore * a minor prezzo. 

La situazione dell'interno è iov.-
.riata. 

Ailat. non sari occupato. 
il .miu'Btro della guerra fa smentire 

,la notiz.ia ohe il generale di San Mar-
zano abbia cb'esto ae dovesse ocoupaiu 
AìlBt per farne un avamposto. 

In fascio. 
M a s s a u M 10. Le ultime notizie 

recano che . il presidia di Ohioda fu 
nuovamente rinforzato. 

Ras Aln'a trovavasi sabato passato 
con le truppe ad Adidoohata, a metà 
strada ciroafra Adua ed Asmara. 

Canea lo, atatodi guerra le notizie 
da Adua ad Uà impiegano almeno dieci 
giorni. 

E' incerta la, posizione occupata 
N' gus. 
. I trinceramenti sulle posizioni 
Saati sooo terminati-

T E L E O I» A M SI I 
P a r i g i 9, (Oamera) Il ministro del 

commercio presenta il progetto della 
tariffa da applicarsi allo importazioni 
italiane in caso che i negoziati oom-
meroiali oon riescano alla conolnsioas 
del nuovo trattato. 

P u r l g l 10. (Camera) Si intrapren­
de la dlscuseioiié del bilancio delle co­
lonie, 

Lanjainos, Provosl, Lauoa}' e i de­
putati di' deatra critloano le . missioni 
coloniali affidate ai membri dèi. parla­
mento, segnatamente a quella, di Ca­
stana a Pekind, ' 

Tirard constata In differenza fra le 
missioni temporanee e ié al*"".*'^''„'III 
.-.a.--_i- j.rfn..,.. » . i, „• -••-. a non, 
affidare atou'ua missione ai. Inembri del 
Parlamento. 

Ròuv e'r giustifica eoo ragioni politi­
che la m'asione data a Gostans. 

P a r i g i . 10. (Oamera) Felice Paure 
domanda si ristabilisca il capitolo 6 rela­
tivo alle spese pei culti nelle colonie 
Boppresse della Commissione fonseotendo 
tnitavia alla riduziooe di Iji.OOO.. 
Pulletaa ne combatte il ripristinamento 
poiché lo scopo deli» comaiaaioue non 
fu di separa-'e la cbiesa linllu Stato, 
ma di lasciare alla colonie la. apesa dei 
loro .colti. • ; " 

Freppel combatte anzitutlo la< ridn. 
zione di 11,000 franchi, dcinandà si ri-
stabiJiscn l'lotìeru cred'tn dicendo che 
ì sensttis contulti del 1866e:de| 1866 
impongono le spese dei culi alto Stato. 

Però FreppeJ di fronte ali opposizione 
di par<>ccbi deputati aderiso alla iidu. 
zione domatidatà. 

Oeliberaai con voti 863 lontra 280 
di ristab'lire il oradito dei.ouiti delle 
colonie. 

dai 

A L I . ' K S S i T I S R O , 

! Il prestito militare In [Prussia. 
Berlino 10. ' Al Reichstag approvasi 

in terza lettura il pr-getto por il pre­
stito militare del gtÌ9 milióni, 

CRONACAJITT^INA 
n a n c l i e t t O < ler «era iella' aiyla su­

periore della trattoria aia . Torre di 
Londre, si riunirono a geiale simposio 
1 componenti la rappreaetanza dell'I­
stituto Filodrammatico Tebaldo Cleoni 
assieme al maestro s'g. Ero'sto De Bassa, 
ai segretari e ad alcu'ii sci ; i coperti 
in tutto sommavano a 16 

Il servizio venne fattom modo assai 
lodevole dal sig. Vinceo) Lucci, e me­
nta ricordata anche la Ilice idea dogli 
Iniziatori della riunióne ;l brioso menu 
che tironoia di spazio ni ci permette 
di pubblicare. 

Non mancarono i briiii-ii od i versi 
in rime obbligate, e aeoz Di questi anzi 
slamo lieti' poterne dai un sàggio ai 
nostri lettori; gre?, e all'gentile accon­
discendenza del Big. r Baàsa che ne 

.fu. l'autore. 

Diimiindn la parola — e cce ù di praiuiiialica 
Por chi viva nell'arte e pirrirtedraniniatica 
Parlo in versi., e che vcrs,. Si dicon nartol-

[lìiini. 
Mai miei., limirannoor or. sono rcba dacnni, 
Ed incomincio subito.-— un a/ispo l'invito 

• Riuscir dóvoami certo olt ogni dir gradito, 
Poiclic, dopo Talìu, che dbbraccior m'attento 
Spesso e de cui ricevo re un riabbraccia-

[luento. 

Al buon Sileno, ai Fauni e allo bolle Beccanti 
Ardo incensi e sacriflcoseinpré io barba ai pe-. 

[datili. 
Viene quindi por logica, naturai consegneiize, 
Glie a ir-viti di tal genere faccia lieta acco-

]glienza,-
E ringrazi di cuore gl'illuslci Anfitrioni, 
Che, ah Sardanapaii, n6 novelli Epuloni, 
Pure, a lauto bsnclietio assisi, si Carnevale 
Fra le tazze spumanti mandsn l'estremo vale. 
A Tersicore est'aono s'h voluto dar scacco,' ' 
Poverina! h in ribasso; e il trionfo Io ha Dacce. 
Ma gettiamo da parte Storia e Mitologia, 
Bando ai salamelecchi e veniamo'nl jtiio: 
Si tratte,, ab, via... lo sanno ormai di che ali 

[tfatta, 
Non mi faccian lo gnorri,.iqueitiohdi gargotta; 
Di mandnrgiù ed un fiato si tratta per la goiza 
Non già, che c'Intendiamo, un secchio, una ti-

[nozza,. 
Un hariiotto, un Casco,- no,, così, ua'bicchie-

„ , [rino 
Ci qucst'amaliilissimo liquor ch'ha del di-vino 
Toccnndo prima i calici e un brindisi canoro 
Portandoalto,.entu8ÌB3tiro, alllunisonoincoro, 
All'istituto nostro, cbe prosperi fiorente 
Di vita rigogliosa; Un olirò ai preaiilenie" 
Che con esperta mano no' dirige il tlmoiie, 
Ed all'infoticob ile,'sagace direzionê  
AI cassiere, ai iiélanti segretari, ed a StKocc'ii, 
Ch'ò un bìbliotec!irio-guordari>birr col flocchi; 
Un terzo ai consiglierî  ai diletlonti un quarto; 
K di questo poetico, mescliinissimo parto,, 

. Pria, che s'ammorzi aSatto il troppa languiijt'ê  
I [M'"»>' 

Portiamone onciieun ultimo al povero moesiro. 
Le mense si levarono dopo quattro 

ore di Bednta, laeoiaDdo in tutti il più 
grato ricordo ed il desiderio che cosi 
simpotiot ritrovi pù spesso abbiano luogo. 

. Orranatrof loTomadloi .L'E-
tiva Udinese, fea tenere alla Direzione 
di quest'Ospizio la somma di lira 200. 
Rendo distinte grazie a lotti gli ono­
revoli Oodaglìérì elle deliberarono tale 
sussidio taoto ppportuhq ai bisogni di 
queste situazione CJliadioa, ed a oóa-
fortò morale di quanti ei prestano allo 
eoopo delia medesima. 

Faccio voti che il Cielo prosperi co-
des'te Azienda, che provvede ai piccoli 
ed urgenti bisogoi della CI asse menu 
agiatì>, ed interesso la gentilezza dei 
eig, Direttore a farei interpreta presso 
i signori Consiglieri ed Altionisti della 
gratitudine che loro professa, 

. Il direttore . 
Canonico. Filippo Sili. 

G l r a n d e BCrraglla» I t a l i a n a 
d i b e l v e f e r o c i . È arrivato' io 
Oiardioo grande il serraglio italiano di 
beivi feroci con animali di specialità,' 
diretto da Robbì. Oiacomo, il. quale re­
sterà aperto talli i giorni dalle ore 10 
ant. alle 3 p6m. 

L'apertura dei serraglio avrà luogo 
oggi aabbàto, ed il pesto elle {lelve verrà 
somministrato alle ore 7 pom. di ciascun 
giorno. 

Piez^o d'ingresso nei pi-[mi posti 30 
ceuteaimi e ne> secondi posti cent, 15. 

C À R N E V A U E 
T e a t r o ÉUnteryù. Lunedi ul­

timo di carnevale, al Teatro Minerva 
avrà lungo una grande CatjafcAiha di 
gala mascherata. Illaminaziono straor­
dinaria del Teatro e doile Saie. Esecu­
zione dei più scelti ballabili del reper­
torio del CariKVtile. 

Il ballo cuoiliieia alle ore 9 pom, e 
termina alle ore 6 ant. 

Prezzi : Biglietto d'ingrasso L. 2, per 
le signore mascherate L. 1, un palco L. 5, 
abbonamento al ballo per tutta lanoite 
h. 4, biglietto per ógni danza cent. 40. 
Tutte le sedie iu pnms loggia sono li­
bere, 

T e a t r o . I V a a s l o n a l e » Domani ul­
tima dumeqica di carnevale avrà,luogo 
un grande veglione mascherato. 

Non occorre dirlo ; il Teatro sarà 
pieno, zeppo di gente e di gentili ma­
scherine. 

S a l a CoGCÌtInli Domani anche 
nella Sala G-cohmi vi sarà un grande 
veglione mascherato. 

Biglietto d'ingresso per i signori 
uomini oodt, 40, per le aigoore donne 
lodistintameote oenl. 30, 

S a l a a l P o n t o s l o r o . Anche al 
Pomodoro domani sì balla, . 

iBauMla M i l i t a r e . Programma 
dei pezzi muaicall ohe eseguirà la Banda 
dei'76° Roggim, fauteri.i, domabi dallo 
ora l a a'Ie 1 1)2 pom, sotto la Loggia 
iUuoicipale ; 
1,' Marcia «L'nliimo addii» Bell' Aquila 
2,' Sinfonia '«Nsbaceo» 'Verdi 
8. Pot-pourri « Djnnn Jnà-

ulta * Soppé 
4, 'Val̂ or <A cento Atmo­

sfere » Qun'gl 
6. Pot-pourri « Il Barbiere 

dì Siviglia» Roasiol 
6. Pollca «In Se'.! » Verlsa 

Vtinrara di c a v a l l e r i a . Pro 
gramma.dei pezzi, inusicali che eseguirà 
ia fanfara del reggimento cavalleria 
Savoia (8°Ji domani 12 fobbraio .1888 
dalle 4 alle 5 1|2 pom. In Piazza Vit­
torio Emanuele : i 
1. Marci» ' Bandiera » - Rossi 
2. 'Valzer «Paradiso delle oche, Aiasta 
8. Marcia « Villa Oiori , Lanzi ' 
4. Mazurka < (Ja colpo , Biracchi ' 
6. Pot-pourri *Laaia> Dooizetti 
6. Oalopp « Tiroli , Fungi' 

La nobile C a m i l l a K o r n i mq. 
glia a) oomm. Paolo Billia oggi, sulla 
prima ora Butimeridiaaa, ha ncito di 
soffrire. 

Ha finito di soffrire questa martire.; 
è mòrta questa donna santa, ,.-

Mari.re ella fu. — Da anni ed auui, 
no vizio cardiaco, ioesorato.ed ioesoraf : 
bile, ne ibinava l'esìateuza. Le cure p.ib . 
afifettuose, le etlenziool p ù delicata, 
tutti gli accorgimenti ohe l'amore e la ' 
scienza potevano suggerire).'tutto {a.; 
poeto lo opera, e tutto temuto per di­
sputare allù marte.quella vita preziosa; 
ma le sollepitudiu.l ,4> Un»' pjieià quasi 
Criid.ie ad »ltro noa valsero ohe a prò- , 

, alia soijtenne. con salma serena sino al-
l'abnegaziónO,,con animo forte eiao al­
l' eroismo. Forchi in mez^a alle ineffa­
bili, sofferenze, in mezzo egli strastioon.-
tinnì di una infermità doiorosissinia, 
conscia perfsttameute .dal suo «tato, ma 
più ouraute d'altrui ohe di «è stessa, 
ella trovava iu aè tanto di energia..da . 
diesifflUtara le proprie pepe o attenuarne 
sorridendo l'luportafma, e con sovru­
mana. Virtù chiedeva ..perdono ai suoi 
uari di eeasre;.causa, involontaria del 
loro dolore. Povera martire, hai ceesato 
di soffrire e di mentire : D,o giusto nel 
libro dei tuoi meriti, accanto al luogo. 
martirio.sófferto, registrerà.anobe quelle 
pialoss liugie. 

£ morta una donpa santa, — Di che 
squ aito sentire, di, che teauro, di affetti 
era capace quella mite e riservata crea­
tura! B'isa fu la bsuedizionedellaoasa,.. 
r angelo tutelare della famiglia, Pasaò 
sulla terra timando e beneficando. A ma 
ohe orfano e povero fui coi fratelli dalla 
carità di suo marito raccolto, a me cui 
essa fece da seconda madre, a me me" 
glia d'ogni altro è accooBegtitq ^i te- '• 
siimpuiaredella sua. virt^.'e.'di rendere '. 
col ~pia'ota Oli tributo di riconoscenza 
alla sua benedetta memoria. Tu, o zio, 
bai perduto la eooipagua della tua vita; 
voi, 0 «ligiui, avete perduta ia mamma ' 
vostra ;. to iisno rimasto orfano una se­
conda vcita ooila perdita di lei. Con., 
fortatevi, confortiamoci, perobò almeno 
quella povera martire, quella douna 
santa ha finito di anffrire. 

Udine, l i febbraio 1888, 

G. B. Bitlia. 

Il commendatore Paolo Biilla, l'avv, 
Lodovico Biilia, Libera Billia maritata 
contessa Berlinghieri, Marianna Billia, 
Teresa Billia nata Rubiuf, co. Armando 
Berlinghieri, nubile .Alvise' Zorzi e ia 
nobile Oat'irma Zuizi, coll'animo affranto 
dal dolore partegipaoo. ai parenti ada-
mici la morte della 

nob. CJamilla aSor«l-BIUla 
loro rispettiva moglie, madre, suocera e 
sorella, seguita nella'prima ora di òggi, 
dopo lunghe e inenarrabili sofferènze 
con eroico ànimo sopportate, e pregano 
di essere dispensati dalle visita di con­
doglianza. -

Udine, i l febbraio 1888, 
1 funerali seguiranno domani alle ore 

l o nella Chiesa Metropolitana parten­
do dalla via Rialto n.. 6. 



Ih F i R i O L l 

La 8ÌtaazioQ6 mimmouìe 

IL DISCORSO DEL PRINCIPE BISMABK 

I giornali esteri già lecarouo il tasto 
del dinoorso obn il priooipa Bitmaik b.i 
prOBUiiiiato il 6 oorrenia davaniS ni 
FiirlattiaDto tedeg«o. Il diecorio è durato 
circa due ere ; pero.d la aoa eoverobia 
Innghezia ci iiupedisse di pubblisarlo 
testualmeute. Ci limiteremo qùiodi a 
riprodurre qsai brani, rbo tnaggior-
mi'Die iDtereanaoo i ooatri lettori e me' 
gli» csratteriziano I traiti grderiili del 
disoorao del grande miDlatro: 

«Io potrei, disae il Biimark, riman­
dare il Pariameoto alla «piegueiooi ebe 
già altra volta gli ho data. Se dali'aooo 
Doorao la aituaaioiio « toulata, lo è pnt 
tosto in bene «lie io male. Noi aveviimo 
ragione allibra di otedere ad sua guerra 
da parte della,Francia. Ma in Franala, 
ad !in presidente paoiQco ohe ha la-
saistu li goveroo, é sùscednio un ; 
nitro praaidunte sou meno paoiSco. E 
questo è già uu sintomo favorevole che 
Il goveroo francese pel la nomina del 
nuovo capo dello Slata, oon abbia a'< 
perto ti vaso di Paudaca. (Ilarità). . 

Noi possiamo quindi aspettarci .ohe il, 
presidente Sadl Garnut continuerà ja 
politica di obi Qtèyy era cooifdsirifio 
come il rappresentante, E noi abb amo 
del pari visto c«l ministero franaese e t ' 
fettnarai no cambUmeotodi. gr'a'nd« )m-
porliibio. I membri del'Mfniateroji' òhe 
tendevano a far passare i loro «copi 
pereoijall incanti alia paoa'dSI paeaé'e 
dell'Buropa, tono oadiìll, ^d'altri, più 
pacifloi hanijO ,.preao il .lara< posto, lo 
credo dunque di, poter cóhataUi'a — '̂e 
lo faccio ivoleutieri^ perch)6 le desidero 
— cbii l'opiDinoe pubjbliea in .Fcinoia'i 
più pacifica m îio esplosiva dell'anno 
Bcorso. ""• "•'•" 

I-timorl earti in qaest'ttauo si andtit' 
tono piuttosto alla Kussiii cha àilu Fran­
cia e soiio alati' provocati dà eccita." 
manti, da mioucoie, da ingiurie dell'it 
Biampa russa e'della stampa' tritna'ebb 
o l la scorsa ' estale. Ad'onta ili el6''Vò 
penso che la sitnasìoue'iri Russia oon 
eia d.Tbrsa'daquella'dell'ao&o'passijio.' 

lu Fraocia, la stampa è Qua potedua" 
o'io influisce sull'opinione pubbl ca; lii ' 
BuBsia ud. Tanto nell'uno coinè nell'ai-' 
tro caso io non vi aùceito importanaa 
aloDna, Se lo qualche foglio Ind'ipén'' 
dente rosso, : in relaaioiie culla Francia, 
una penuB scrive degli articoli Berma-

russo i ordinariamente nn alto fumo-
nare il quale 'fa di quel toefio U suo ' 
organo politico,- . • " 

In Rnsala la stampo è tutto a!̂  più 
un bBromatro, il quale mostra che' è 
petmeaso'di Borivere triuea viilcolare In 
nessun mòdo il governo e l'Imperatore' 
di liussla. " 

Gootro la voce delia stampa c'è la 
taatimoDiansa immediuta dell'imperatore' 
stasso. Bd io medesimo bu potuto eoo-
vìncermi che l'Imperatore di Russia non 
ha né tendenze bellicose contro 'di noi, 
nò l'inteniioue'di attaccarci, né l'i'dea 
di ga'-rr< aggroasWe in generale, lo non 
presto ,ffde alla stampa, ma' credo e 
coofldo ussoiutamente nella parola dello 
Czar, Oli attacchi della stampa non mi 
coDdu6ono quindi a credere ohe le nO"' 
atre relaaioui colla Russia aieuo meno 
buone dell'unno precedeatc - -' 

Quanto alla couceittratioue della ttnp-
p°, essa ebbe luogo in epica antece­
dente, Bpeoialm(>ot4 nel 1878. Dopo la 
floe delia guerra turos, le COiioontra-
aioul delle troppe russe nelle viomnnza 
delio frontiere tedesoba ad austtiachn 
potevano essere faollmeote considerate 
coma una prova dell' IntaDaioae delia 
Russia di volar piombare snil' Auttna 
0 sulla Oarmauia, Ma io non lo credo 
j'Unto ; CIÒ non è nrl carattere del mo 
uaroa russo e sarebbe in ountriidli?. one 
colla sua iiffermazioui. La R'osaa uou 
può BVért V'ii>isnai,oné di conquistare 
una parta del territorio germanico od 

'austriaco. 
"Serper nn qttalttcque movimento In 

Franoia, ,obie nessuno pi)6 prevedoru e 
ahb'll gbv'érdò 4ittiale'ubu provocherà 
certamente;' hot' foa'aliào trascinati in' 
unti guerra francese, uu attacco ruiso 
oon 'd'óVVehtìo'' 'iéfeesaàrUmetite aéfjuiré^ 
io mfodd itam'tdia'td. M i nbl' 'CIÌSO'CÓD-'' 
trarió; te cioè ODI fuasimo trascloati IO 
Una guerra odila-Russia, uesiiin'govérnd 
francese' sarà in itt'ato'd'Itnpedire la 
(larte'oiolpaaione della Franoi -, anébe se 
queata non. na avease ia voloalài 

Quanto .alia, .{iuss a,- io dióhiaio oggi 
ancora che,non credo ad al^uu nttaofo,. 
e pétoiò iir/n ho non lipjja a mutare di ; 
qnnnto'bo già detto l'a'uup scorso da­
vanti ài .Bsiòhstà'g, ' ! 

,()uBndp si .maijifesl^rà tio,a, ,crfsi o-
rié'jb'tiil'e'? Noi ué'i'bbifirao àvóté quat­
tro'io qu'eàt«'8ticólo:"ii'el'1809, iSSÌS, 
1864 i '1877; iiloò litfa' (jgoi veoiiciiu-
quo anni, P^rohò la proisimi durra 
avVeóire piuttosto 'nel 18891 Pér'dhè' 
non' 'più tardi? Altri avvenimenti euro­
pei 'Il 'poasono Veriflcaie' nel m îifs-
simô  periodo.' Possono' 'Bdopplire indur'" 
resioni in'Polonia i e questa può eiiserti; 
la ragione por cui la: Rasala' concentra 
delle truppe ÌD quei cuoiai. Cosi pure 
può produrai nn cambiamento di go­
verno In Francia; ordinaTiameute'.se 
ne manifesta uno in ciascun periodo-
dai 18 a 20 auoi,^ El peàsii'O può fioa-i 
testare che nn mutamento nel governo 
di Francia posW' provocare una criai' 
generale. '" , • • . - . . i 

M'à''la'orisi più probabile potrà sor-' 
geré>''in Oriente. Noi non siamo I più 
mtcr'eia.t', e possiamo attenilere che le 
foteiiia in ,prima linea negli «rreul-
monti d'Oriente prendano la loro riso 
iuijioqi. - ' 

In.bo.la.cuuviozione d',aver reso ,allB, 
RuMiàiìn'%Vriìo%òjh«'';rBf;ÀiAO 
ucitu ui lauusiu au uìr^ailviinij olla-
niero. Malgrado ciò a poco 'a poco co­
minciò la stampa di P otroburgo' ad at 
tadoare la piiiitica giifmanica, calun­
niando la mie Intentipol personali. E 
questi sttacchl aunientarbuo Suo a do­
mandarmi di eseToiiàìr'e ùaa preaaiooe 
suil'Aastria, perchè ' l'Slurupa sarebbe 
allora necessariamente caduta sotto la 
dipendenza della Russia. Si arrivò per-
fino a mioacoie di .guerra, onde in' fqi 
forcato ad optare fra la Rustia e l'Au­
stria. Allora fu concluso il trattato 
Austro-Tedesco. .A torlo hanno aonsiiìs-
raia la pubblloaziooo dal trattato come 
un (Ultimaluin» un avvertimento, una 

-minaccili. Co.è tanto meno vero, che 
il te'j'to dèi 'trattato"ara' conosciuto dal 
Gabinetto ,ruiep d,a. JBiigo .tempo. 

ìo'aa'réi' d'oleijits '_aa non - asgasi ^qu-
chiuso questo trattato ; sé non l'ayes-
elmo, lo dorremmo conqfliudera. oggi. 

6 AFFE!Jr-IIOS 

B^ta ha it pregio di un trattato ititor-
nazionals) esso è l'espressione degli 
Interessi durevoli dai eoutrasoti (appro-
Vaicion:). 

Altri trattati analoghi noi abb amo 
eonohiuso con altri governi e special-
mi-nie quello ooti'I alia, che ò l'i-sprea 
sione di una comunanza di interessi e 
dL pt-rlcoii, L'Italia, com'*, noi, ha do­
vuto conquiatira sull'Austria, colla 
forza, .il diritto di consolidarsi cpme na­
zioni'. Tuttef;.duo ora vivono in pace', 
ciiill't stessa aspPrazione di,proteggere Io 
ivìinppd-internò contro ogni attuaci), e 
assicurnrsi la'puce. La camdne flddoia 
che li trattato non rande dipendènti i ' 
OoLtra^oii gli udì dsgls uUri, assicura' 
la dur*la,.|i^l!a;iLeaj... 

Quando h'nl 1870 noi combattevamo 
contro la Frauo''à,'''VAti'stria si senti 
tentata a combattere contro il nemico 
del 1866.;Ut III politica prefideate del 
gabinetto.austriaO) si accorse che, nel 
caso di viitiria, essa oou avrebbe po-
tuln ricuperare la pasitione aóa avanti 
Il 186'6'. Per contro gli Stati dell'Alle, 
magna dt<l Sud sarebbero caduti ,sotto 
la dipendenza,della Francia, e la Prus­
sia nelle braccii dulia Russia. Tale pro­
spettiva parve inaccettabile alla politica 
auslrlaca. 

Noi dobbiamo assicurare l'esistenza 
drli'Austria. Supponendo l'Auitrìa non 
esistente, noi spirammo isolati sul con-
tideute fra )a Russia e la Frauoie, e-
sposti sempre a uno contro due o di­
pendenti ()j»|||!aj,lirft,iS*,nj|i,,„TOgllnBio e-
vitare un isala|lieptu pjg|-î cjlQ90, dob­
biamo conservare "un'amico sn coi po­
ter far oaloulo, Oli Stati nufa'-[tthll&''i'à 
guerra per odio, che aitrtmadti- - la 
Francia sarebbe io guerrft periBanenta 
non solo con noi, ma con l'Inghilterra 
a l'Italia, perchè èssa Te odia tutte due 
l'ilari!^). [La "(eg,» |(?ll* .p^o» S .'.ilSi^s 
coi nostri aUeitì, uoo solo per la be-
nejiolens^ reciproca, ma pt-r',i((iitn{a-
resse ineluttabile, la pace europea. Ki 
ecqo pcrohè sparo che ,voi approverete 
la pplitica-del trattato, buche ti peri­
colo di pila guerra nou sia Imminente 

' (applausi). 

Il progetto di^gga. ai porta .na rin­
forzo considerévole ,di truppe; é"questo 
aumento della nostra potenza «cqueterji, 
io credo, lo stato nervoso.(ieiropìnióne 
publiO'i, dalia èursi e dalli stampa. So 
la l'égge sarà acpèif.ata, noi, a.vremo uo-
miui'ed armi. . . . . . 

Ma' uòl dobbiamo loro fprO|i're armi, 
ancora migliori,,-L'opipioue, pubblica ai 
tranqiiillerà pensando che se noi saremo 

potremo , dirlgortì"'nìì"ià)i1.ione''cPaomrui 
versò piascnna de l̂e due frontiere, con­
servando n(<l pjsss una riserva di 3 mi­
lioni; 

Si dice che qaoste misure consiglia-
Tanna dagli artuamonti piì^'éstesì'-négli 
altri paesi. Bui lo poason'o fare (ilarità), 
lo II esamino da luogo tempo, ma essi 
non posaono arrivare alla qualità delle 
nostre ttlìppe'. 

Coloro ohe ,tono esercitati alla guer­
ra conoscono II loro mestiere a fondo 
grazie alle petfrzione del servizio che 

'ciascun paese'jion può Im tare. Noi ab­
biamo delle risorse sufdcienti nel mate-/ 
riale, negli nfici'ili e sott'ufflciali per 
comandare qn^ta enorme'ai'inita. La 
nostra grande ^uperiorilà età nel nostro 
corpo''d'atfìoi^V'•«' Boti'bfflaiali, nella 
iloro oognizion ĵ nel loro apirit'i 'di ca­
serma, nella ilavpzioos che esiste fra' 

EVÈLINA 
Ma non-aveva fatto duecento passi 

che, tirato per le falde dei soprabito, 
dovette girar su' calcagni. Bra Mioco, 
un ciabattone alto come una pertica, il 
quale, iioisandato da tutti, non aveva 
ooDuandi «he pnl dottore ; e che per 
ogni malato possidente, tanto del paese 
quanto della campagna, gli .si'attaccava 
«dosso come una mignatta per farsi In-
toiaessore'deila visita. Con la voce stri­
dula e alia sua maniera cortese l'invitò 
a lìtornire in f.-ettse io furia dalla 
signora Svelina, oh' era stata presa dalle 
convulsioni. 

Il medio.) masticò .fra i denti una 
giaeulatoriaj che qui non vai la pena 
di rifarire; tornò indietro, rifece le 
euale, e fu subito presso il letto del­
l' isterica, ohe col tronco ìncnrvatu ad 
arco e la tc-sta fuori dell' origliere, 
spettinata'' com'è unii'' furia, - m'andava 
grida laceranti e stendeva la braccia a 
deelra e ainistra, menando colpi da orbo 
a quanti si aflatlcàvuno per tepérla 
ferma, il suo voltò era come quaHa di 
un cadaveVe ; i globi degli occhi, rotati, 
in aito, lasciavano vedere il bianco dulia 
sclerotica ; i denti scricchiolavano, a il 
respiro pra anelante') 'aisc l̂era'tb. Dopo 
un momento spalancando gli occhi e 
dilatando le narici, immerse le mani 
nei capelli acarinigliatl, poi se la dscciò 

gli ofilciaU ed i soldati in asmpugaa. 
Tale aumento delle nostre forze ci 

disporrà osrlamente n dai sentimenti 
pacifici. E non è nn paradosso. Con 
questa potenle fflacchina corazzata chn 
formerà la nostra armata, non ai oserà 
di attaccare'. — Se io venissi oggi a 
dirvi : 

Noi siamo seriamente minacciati dalla 
Francia e da'la Russia: io'anno eoa-
vinto obe noi saremo attaccati ; secondo 
l'avviso'del Militari ò meglio che noi 
bob restia,9io sulla difensiva ma phe.at-
iRcAhìamo'; lo'prego quindi ìì keicbata^' 
di 'uadb^dar'tir UH' cl'èd|lo drun 'ìuilia'rW 

'9 di inezza miliardo per intraprendere, 
uii'à 'guerra"o3'e'usfvà''<iòntr'ó' ('"nostri vi­
cini ; > io non so se voi avreste abba­
stanza fllucia in me per votarmi tale 
credito, {o non lo spero (grande iia-r 
riti). 

Se noi appUchiama le torte del po-
popolo ad una. guerra, faremo i\ ohe la 
nazione intera sarà d'accordo con voi-
anlla neceasiià di una guerra fatta con 
l'entusiasmo del ).870. quando noi aiamo 
stati oggetto di una coipsvole aggres­
sione. 

Se noi faremo una tale guerra secai 
essere sorretti dalla < volontà dal popola 
lu vittoria ci resterà in ultimo, ma l'en­
tusiasmo non sarà il medesimo come j e 
{oBBimó'a'ifaocàtr.' In q'ii'èsto'uitrinir casti 
la Q'erm4'n'!a'ilnl«'A'<la-Ntem'ep altj^u' 
di Odstaalo, «aòpplerebbeeooàhìida'iniil^ 
di polvere ed ogni nemico si trovereb­
be davanti jjl Djtijpr.. ^IpniCHS fap-
plausi). - i.' ) .< Sf : 

Non è J^.,.\\Mfggtfijì^ <!Wrifti'4? P» 
oiBci, ma precisameale il aent mento 
della nastra fortta. .Sei -là. ' gu'^ra' 'Jcopl 
pia, il fuoco dovrà eaiere gettato aolla 
polvere da altri, Aon satecio .noi a-- gai'-
tarlo. 

io non dubito che l'imperatore deIN 
Rossia'.'oo'i'iù'of'tinto millddl' di sud: 
diti; 'voglia fare là guerra; Ma' noi 'Irtbt 
biaiiild" tuttavia reridore'"di9poiiibil« la' 
forza polsulé che Dio ha dUo alla na-' 
zioniJ '^'arqu-iciis, ìu previsióne di t̂ b 
caso di bisogno.' Se noii'ue avlremo' bi--
sogpp, tanto meglio. Noi.faremo di tutto 
p«:abò c<isl aia. Ms i nostri sforci sono 
resi.,più,difficili dagli articoli iainaa< 
cianti di giornali di varie parti dell'e-. 
sttro. lo vorrei dum^od^re ajl̂ o stra­
niero di cfièsa^p 'W ^^m'eittf'iéinacoi", 
che nqn conducono a pulU. Pjùi^ que­
ste minacele intirizzate .al .nostro go­
verno dalla stampa siraniera, spPOi di 

.un enorme cretinismo, (ilarità). .. , > 
ai- -..-.J., «.-;,. -J'.-'ri-MlKnarà I iMtpo-' 

ro'con.minacele fatte d.oli'incbióatro e 
,coiS cotnbtnasione di parole (4'pplaosl), 
Si dovrebbe crssara da queste manovri;;' 
si renderebbe eoe) it'iii più fàcile il com-; 
pitb ili essere in arm.doia coi nostri 'pi.' 
Cini, Si può influire eopra di noi. forap 
eoll'amioiiiia e c<yila bennirolenza, giani 
mai colla-'minaccia (applausi), 

f?,?.' ;̂ 'l,%«?,hl'.R9P.lSfflii>RlP';phe il)!P,.e 
nnll.altro al mobdo-, s questo litoor di 
Dio'oi fi amare e ooltirMs la'paca. 
Oolnl ohe ja violerà potrà coivìncersi' 
obn l'amor dplla patria, il ' quale nel 
1813 Spossa la popolazione,Intlerni dalla 
Prussl'a scemata é Aaoca alle armi, a-
nima oggigiorno tutta la nazione todesca; 
e colpi phe attaccherà la nazione tede­
sca là't'ròfefà ìlSii'a, à'róiala,'«'r«(lÌ'à''Siei' 
ogni soldato poi ta jgpl sup^uore liv.teda 
che DIO è"'c'((h 'rilcii('(lu'nga '̂aal''̂ a''dì ap­
plausi frenatici); ' -̂ .'-''t- .':.''I'-''.'. -.1 "> 

eu là faccia,' alla gola, coma por Isoaó-
ciara un corpo ohe minaiic|«aié dì set-
(oc'àrlK, e' si ^'steaii d' un colpo sul ,{etto, 
,ové gùcqii.a JoiEnobile: il suo sguardo 
fatte diilce aì'"volse in alt»; dille lab 
-bra Jifipiò un sorriso, e come rapita 'in 
una'èstasi' biuta, con una voce esile, 
tre/hòlanle cantò ; 0 bello, a me ritorna... 

Ali'ìm[i.ìbY.JÌsP,"jn^'qijò un ut;!» di 
spavento: 1 mùscoli liplja.faccia si con­
trassero spascaodicàinenté,'é le palpebre, 
mosse da! un frem'ito continuo, ai chiù-
ser'd'-, agitò le gambe, si divincolò pel 
-letto coaie una serpe, 'con uno sóric-
ofaiollo di tutte le artioolazioni, e affxrrò 
poi collo r uomo ch'era corso pni me­
dico, e ch,é atava vicino a rimirarla, 
pieùo di meraviglia, col viso allungato 
in avanti, senza capir nulla. 

CI volle del ballo e del nono par 
potérlo svincolare da quali' amplesso 
femminile ma tutl'altro che «-uluttposo 
e dà'que' muscoli convulsi, duri, prò-
.tubèranti, ohe a momenti parea voles­
sero strozzarla. 

Allora )' isterica com nolo a battersi 
violentemente il putto, a graffiarsi, la­
cerarsi le vesti, morder la zìa, l'arci-
prete, pur egli accorso, e tutti gli s-
Btanti che la circondavano e la traltp-
uevano a grande atento, 

II ^olso s'ara manleo|{tp saii|pre ,cp-
Inre e piccolo, il battito del cuore sordo 
0 profondo, il ventre meteorietico, eparso 
di bernoccoli che cambiavano dì conti­
nuo posizione. Seoapizzasisni alle gambe, 
aspersioni fredde, frizioni alle tempie, 
inalazioni di essenze erano stati gli ar­
gomenti ohe aveva meslb ' IDÌ- Opera' il 

dottorp, ma ID inhrulainiii sembrava noni 
avetsero alcuni volontà di cessare. 

La zia, la |iù weiU fra tutte le zìe, 
che an-Java lajtta delta sua nepnte, coi 
oapnlli aparsi lui vi»a smn/to, gli oooh' 
attoniti, _̂ maJtUi, s"C'oe,aeptiva,'lacBràré, 
si dava-'dèi pfijii alla' froutV battóna 
insieme le pi ìS in atto di meraviglia 
e di doloro, iut'|rrogava W;lip.e,i S;»nti,, 
si raccoma|idav| al d-JttoVé,' era'quasi 
fuor di ^è, corfjva di qua 0 di là, di 
su e di giù cn̂ e se fosse lei sola a 
ogni cosa, mi voi lasciava far tutto 
àgli aiti;-, p-rcbyei non èra buo'qa a 
leyire un ragnodà fan buco. 

Dopo un altro'momento di apparente 
calma « di mii«a del .Ballin', d' un 
tratto, coma se lavpoa della (accia a 
del collo le si spjzissero, ruppe in ge­
miti che pareano frappati dagl'Intimi 
prePprili, poscia il|sardi singhiozzi ; e 
io ultimo detta iquo scoppio di pianto, 
misto a riso conciso. Brano 1 sogni 
che annunciavamok Sue dell| aqcesso ; 
infatti di II li poclritornò tutta in sé 
stesKS, e solo le rilò una spossatezza 
delle membra, \i tKi indulei.zita, aon> 
fusa e II mente atfiitta, 

L-! pri.ne settima) 
d' angosc e. Nella m| 
abbandonata tornavi 
convegni ,di Bologna! 
guatasi coma niibi 
giate snlitai-le, I 
ghière, i plElnli e ci 
oaondevano' al onorò 

trascorsero piene 
[te della fanciulla 

?F«8«o gli usalii 
pi:omesse dila-

va.iito, le passpg-
furtivll le' pre-
ricordi ohe la 

le davano vibra­

zioni dolorosi». Quei tèmpi fatici è beati 
non tornavano pù l ' ' '' ' ' 

M'> a pdco a pooo; coin' era accaduto' 
per la murte dai pidré, Éiii ilj^ il t'enjpo 
ave-i'seiprestamenté'riajarg'luttta la piag-ii 
0 don Fulgei'izìc'bo' stjoi ;oohfiirti,,'0 il 
medico con',la'de8Cri,zìbné delle funp t̂e 
con^e^deiizo ' che ' ^osiiono'derivare da un 
matrimonio fra oPnsanguine!, sia ..ohe 
(litri avesse preso' te "ohia.vi del suo 
cuore,' certo, in 'capo a due mesi, appa­
riva agli occhi di tutti ohe Ridolfo, 
per lei, era''tóiiie ' morto'o"B6ttS"Vr*to, 

Forse tutte queste circostanze insieme 
averao sortito l'effetto desiderato, ma 
più spevtìalmeote 1' ultima. Si. sapea da 
molti giorni che ad ISveliua a' èra of­
ferto u I ottimo partito, il nepote del 
Sindaco; uu giovine'' 'ijr'tto come un 
.(uso, dal volto che gli scoppiava di aa-i 
Iute, senza coltura intaUeltuale, ò vero, 
ma anche senza nervba tà, senza ten--
dente, sap'za (intasie, falla però non 
s'era multo curata di luì ; naanco a 
diritti 'V'oleva un tipa 'inlsreMafKa, e 
perciò ai lasciava guardare, flngeodo di 
non accorgersene, da un giovine inge­
gnere ohe la faceva una corte spietata, 
G l'amore non entra per.gli' occhif 

L'ingnguer Oilbacto Misoni avei 
ventisei ani»i;^e(ra p|ù...br,ulto.,9he beli 
Becco, alto, d'utì'p^lfor'e"triàfè', colui 
in sé, paciBaIpso e.anjbis'^wtto ,ftRZiijr' 
no, per essere egli il folo.- ohe, egp 
studio avesse saputo ifio^ltarsi 'ioi ci 
tiol, com' egli ,cliiiamav,a gentilmenla 

aveva 
ielle, 

ISO 
johia 
. . | l ! > ; 
eie-

DA PADOVA 
(NgSTU CoUtMIPONplNU) 

Padova, 10 febbraio. 

Una oommemoruione di CatoriiiA Percolo 
alla souola normale, provlnoiais ftm-
nilnlle. 
Ieri alla scuuia normale provinciale 

femminile ebbe luogo la solenne diatri-
l^ufions annuale dui premi, & questa 
Jiaa-fij<ta^.attesa ogni anoa -ooo deaidp-
;rio dalle nDinarbss giovani ohe frp' 
quéntiTn'ó'qiiétla scuòla e altrest, dicla-
•»<)||0j^nre,,^^}la Soclpt^ pikd9v.a$a ape-
cialnieiits.ijoliiiasea, Olfatti lèti-la sala 
riboccava di mamme e dì sorelle e di 
amiche ;%piì,or.iie a' goder.VI; | | ',trionfo 
delle loro care, e a sentirvi i discorsi 
d'obbligo, Imporacohò anche questa se-
lenOilà conta i suoi discorsi; ma uu'i 
savia cuntueta line vuole qtii che in 
uno fra .ossi venga commemorata qnal» 
che insigne donna italiana, B ieri toc­
cava ad'essere ricoì-data alla Percoto, 
l'illustre cui il Friuli piange da poco 
«(tata. 

Dopo il .4iscoria della direttrice si­
gnora'WoK-Baasi, riguardante apeoial-
mente il lavoro' maniiale nelle scuole, 
dopo .slcupi con di laiicittllo, lesse adun­
que ,^élla Peroòto la sjgnorif)i.!t Ca^arapo, 
oba,Etel.8oa lavorettorbiografico .lindo 
e »<iai/tftfr»leaé,.toiKb ooA.ofljO garbo 
dei pregi principali dell' illustrò [riulana 
e ne' jlelfdeò in .brevi tratti Ip, iiuep 

<funci,ainj^nt.)li„de||a >,ua .iu.^elligenta « 
del ano .spirito, - - ' 

Segui anaor<i'il oonter'imento di u^à 
, madaglìB'che il'mititsiro assegnò, alla 
'sig'tiórt di'reUrióe'per le ,beppmisrflnzs 
' da. \eì ^Y|t]^,,nsl .favorirà,!'.luirodoiiiono 
del lavoro Staauala nalla souula; Indi 
alle- miglibri allieva' vennero distribuite 
i premio le oper^ della Perootò stéssa, 

Preseu.ziavjin.Q, la |Eéata,,il ,,prjfqtto, 
. l'a^sji)^sa\e;Ma:ifr^div9<il Altre., antariià 

(Jii vostro compaesano rappreaént-^va H 
R' ttore dell'Ui/iVtirsiti ammalato,' 

. . . . , ! . , . : ; " '-- ^ :' 

mRESMTTADINT 
Clreolnre. 

Sì porti a coiioscenza del sopì e del 
-pubblicò, che il òonsiglio d'Amminlstra-
lioii'p deili Società Reale d' Assicura­
zione mutui .contro g'i' iuóendi; nella 
sua seduta del 2,(4bbra<o 1888 mi ha 

.cbìam'ato a suo Agente in questa Pro­
vincia in surrogazione d 1 coiapianlo 
mg. Angelo Morelli Ru°3i. 

Reputandomi ónoruto di rappreseit-
tarò questa nazionale e beaeSca istitu-
ziooé ohe per la sua n,atnra ,d' associa-
eiotie mutiià si mautiéàe estraiiea alla 
speculazione,' lo' òbuSdu'.neii'appuggip di 
tutti i soci a dei .'pubblico piji- farla 
laagjjloriiieiite conoscere ed estendere 
in tutto li Friuli,, 

L'Agente, .,Soala .Vittoria 
Piazza del Duomo n. 1, 

suuj^cbpp.aésani,-,Più,phe alla carriera 
dell'ingegneria «gli s'era sentito chia-

,'mato per la letteratura';, oia sàu padre, 
un buon, ag.riopUore ,e .neaozianje.di ie-, 

.guarnì, a,cai. il.poiojiné ,dai,campi e il 
'rumor delle séghe non diatùrbàvmo i 
bervi poma a tant(, altri, avéya de^o ; 
,ó agrioiiltura 0 ipgég,n9^1a, ,,5. Qi\becto 
aveva aoalio la seoppda .a /̂ enepjjt.ijiJo 
dei ..geaitifjTS, il quale da qppl giorno 
pom'ipciò,, perchè 11 Sgliuolb .aypva ip-
gegpo, a fabbrjo.ar ca;>te,llt. in arja sui 
suo avvenire, e a sognarselo glasso e 
grosso, con la m\̂ ,nrn iìaotrioa nel ta-
scbino del. sopi-abito, .jiiipiegato in un 
opificio industriale, o per lo meno, pressa 

-il Oeuiu Civile, oou un buon onorarlo 
mensiie, sai quale non sirebbe «ai pio­
vuto né npvicifto, 

Qaiodo O.lbaijtp.rimpatrjò coi diploma 
d' mgegnare, tu • una b'ili». ifesta ohe 
durò otto giorni, Mi la gioia fu. presto 
turbata in.quali,'ambiéqte siflma e s -
reno, .miberto non era ritornato grasso 
e gi;a9,sa, c:)iipe l'avevano aempcs ao-
goat.o i suoi' parepti, ma aottlia coma 
lina cij.nà.,Era statò sempio d'una co­
stituzione deboli-, e Su dagli aiini gio, 
vanìli era.andato incontro a catarri 
-bronchiali apq ingrosaawieuto di voluma 
del gangli ,llqfi|t,ioi, óoine.aveva déito 
spesso il suo m^ediao,.ehe l'avea sempre 
curato ,000 l'î /ia di fegato di.,merluzzo 
e con ,lo,scii-pppo 4el j^àmni. fffa.lattp 
e tettuccio faceva il tara'appo dMJai-
versità aliorjp^ò perdava una Barella, 
appena vsnleij^a, di lu^^ruolpsi polmo-
ijaro, 

(Conlintta) 



I L F R I U L I 

DNA VISITA A GROPPBUO 

Un oollohuratore dell'ilaliu di Mllaao 
TojfhHi abOfoppallo p|rchi,i^pia, d(ra 
qiù)j^it:ij|'i^portaofè'|fttllo.'»tttoiii,>8r 
Iute d'eli'innatre Òatroiii aoriva : -

Groppelto 7. Quando, al̂ e 10 antim., 
toccavo il oancello della villa, uno 
stormo di bambini jealr«v^i)o oĉ li' atti­
guo Asilo, dedicato' alla ' ntemoria di 
qai-lla smta donna ohe fu Adelaide 
OalroK. 

Quel bambini, dal viso rosso per l'a­
ria Credditalma ohe. tir^^a, dulia . (aoel& 
imbrouolta por dovere star riuchiuai pa-
lecohle ori) In .mia aéiìola'é ohe piani-
gendo e gridiodo s'agigrappaviiuo ai 
grembiale dèlia ctaaiumK, da cui dove­
vano atacosfal, faceviDo uno atrano ri-
sooDtro eoo la qoiele e col eileuzjo ohe 
regnava nella pa|aE!liiR.v!oiu&. In quel 
oortile, dove la alatua della madre di 
Gairull rieorda Is generosa bsoafattrìos, 
ferveva la vita nei piii bt<gli anni, men­
tre nella villetta aocantOi tutto tscea, 
fuorché 1 rami .̂ ĉ egli ,,ft|beri ..spogli di 
OjiDi verzura ohei tratto tratia soosoi 
del vento, Usoiityano.qadere.i t'-rra gli 
ultimi ri'Stl (felìii neve d'egli scorsi 
giorni, 

Sntrai in quel rooìuto ove Genedutto 
Cairoli da.tre mesi giace a letto, at-
tratìto da un male contro cui a Dalia 
riescono la cara't)i& afiettuose della fs-
mlglia e degli am)pi. 

La paiatEiua è basaòsta-allo sguardo' 
di ,cbi si presenta al cancello da una 
rnstlsa serra e da pini che maestosi le 
si ^gooo innanii i so lo in .alto si scor­
gono le BnesVe del piano superiore, ove 
le Site oortioe di m .esala abbassata im-
pa(l,i$iiono ohe lo. agqat.do passi. Entro 
e mi soffermo qualche minuto innaniti 
alla porta a vetri che mette all'aatioa-
mara, dal moblglio semplice e severo, 
della quale ai soorge chiaramente ohe 
la vita ehe qui si oooduoe è affatto 
aampsgriuois, !1 servitore che viene a' 
domandarmi di ohe abbisogno, e al 
quale chiedo se si possano avere dal 
signor segretario ootisie esatte della sa-. 
Iute dell'onorevole Oairoll, mi risponde 
eh' egli riposa, e che bisogna eh' io ri­
torni dopo mezioilì. 

Lascio il mio b glietto di visita, e 
malgrado la uebbia-e l'aria ohe tàglia' 
la f'Coixi mi propóngo di visitare in 
lungo e IO targo il paese, cui volgono 
eosiogi tanti onori italici), 

Oroppellb, di cui una volta gran par­
te era proprietà della fimiglia Cairoli, 
conte orai 'più di oOOO abitanti, ebe 
bauuo unìiiVenerasiaue assolata per II 
loro depilato, al quale hacno Intitolato 
UDÌ via, JLa, vìa principale ohe divide 
io due p^r.ii.'iil passe, larga, e pin^oalo 
mai tenuta, termina ,alla sl{ajeair4nì|& 
con due (ih'eae|'.djedi<i»te l'iUua jt J S | D 
Giorgio, l̂ 'altra a l̂an Ka<ibo< S t̂ < -̂
oheggiata,da un oarto numero di bot-
tegh", frale quali noto due (aicgi^ciej 
e da due o tre «asejlivili di betto a-
«petto. 

QUI, in generale, ai nptrono ben t>.a-
che speranze che'l'illustre infermo pos­
sa riaversi. 

— Da che è-tornato da.Belgir;ate,— 
dicevami tin'egregià persona ohe fre­
quenta 111 oaea Cairoli ~ in paese non 
lo si è veduto pia, e' nerameoo Dònna 
Biena, ohe liOn abbandona mai. il, iSuo 
capeisale, ha. mesio il piede fuori-della 
villa. L'altro giorno quando fa iiv'i io-
sleme all'onorev. Niootera.-il pr'pf. Da-
rante, Gairoii stava proprio male: an'zi, 
v'era quaLohe pericolo ; ma poi In cose 
6i sono volte un poso meglio, ed un 
leggiero migllornmento fu dal nostro 
medico ver.Beato, .qniiniai-q.aei,|e'>ci)ndi-: 
don' doll'infermo sieno sempre gravi. 
Le forti gli 'diminnisijpDO ogni sUpfpp, 
una diarrea r:belle ad og"i rimedio sju-
ta l'opera di ìiislruzione „. 

XI dattur-jR-igaldinl lo assiste «OD ogni' 
premura; aippana i svioi ammalati gli 
lasciano un oiumenta ..di t^ptpo, ĉpj're 
al lotto di..Cairoti ohe nutr? per lui 
grande stifàs ; anzi gli sembia quando 
lo ha vicino, di'atat meglio,' ." 

Spessissimo, anche di notte il dottora, 
riposa nel psiassa per .eB3sra.p.rpi;t(>, Rd, 
ogni evento. 

Anche il prof.'Orsi di Payii, mai-
grado la cagionevole iialutel-'isP spiô ge 
di sovente'fio..qui, 0Te^6 innumerevole 
la copia ditelegracaml, e dÌ!.lBtte|Ca.eba> 
arrivano per avere .nptisie. 

Anche il r̂ , .etŝ É à̂Mioa i]pi.8Ì..4ioe (̂;,> 
non sarebbe jraprbljallye che avesse'a_ 
fare una corsa Sii qui|',vuole...ésseré.'()-' 
gni gioriia,iofa\inato(tplla malattia del" 
«carissimo aisico». 

Il conte ^iièn, framo di JJ)ftî ;iii,a.p{|e 
na, apessissi^o di Trctspellu nv.e.,apit^f' 
vieoa qui, ore pòda.jta^po fa acc'òrso 
anche l'unico nipote ql̂ e Cairoli abbia, 
certo Braa.itti, ~,w|||&pìà|e a Torino e fi­
glio di uoa.ìiùi sorfilitt,' 

Pn a vialiarlh , dpe volte anche il 
parrooo del.po'éae il quile.èi.nna-aolta. 
persona. 

In aouclt!at9i>e, la coodleloQl.di Cairoli 
sono sempre gi;avi ; quanlnnqne da ieri 
si noti un leggero miglioramento ; gli ac­

cessi asmatici da <|ualohe giorno si rinno­
vano SO!) mindr Insisteaza, ma lateiano 
sempre timorosa la (amiglia d'Imminente 
pericolo, 
. ^ ^eaeietta .Oajip^i«lor ,ehe qon.ei, aa*> 
îtĉ ^de la gfaVéaà) ì̂ Î ^pala, .griniaOè' 
ae'm'pre calmo è' st>reno. 

JUBLIOQRAFIA 
Antonio Fiammazzo — < i oodial, 

della divina Cammodia » — Cividale, 
tip. Fulvio Oiovanni 1887. 

Non erano passati pochi aiipi dalla 
jno(te. di Pante, e ' già le aae cime,, il 
poema ipeoiaimente, uscivano guaste da-
gti'amsDuaosi, di ohe il Petrarca fa­
ceva col Bocoaooìo amare lagnanze e nulla 
tanto desilerare quanto di risanarle. 
'. Corrotta il testo i ppena quasi obé 

pabblieaio, ooutinuamente e da molti 
nu qui por sei secoli & stato Inteso a 
correggerlo, senta ohe fosse alcuno mai. 
giudicato d'esservi riuscito. 

Tutti dicono ripararvi, o seguendo al­
tri abdiol', 0 ritornando a testi già con­
dannati. Él cosi, ora levato in voce il 
'ooJitfe Bìsttìnse, ora II Birtolinijino, e 
l'Antaldiuo e il 'Vaticano attribuito al 
Boocaoclo ; a le leiioni del testo di lUon» 
teoasslno e deil'Altavauti e altri, 

E cosi ciascnn editore, secondo II pro­
prio ̂ yedscé,' dannando il fatto dell'uno, 
apptovaocto quello dell'altro e scegliendo 
di, nuovo .ne' cod.cl, supponendo le le-
ninni. 

Goal Francesco Palermo nel :sno di­
scorso ,^tllla,.variiin(i ne',testi della di­
vina'Cb'i^Sl'édia. 

Il codice BirtolinisDO sopra, citato 
venne pubblicato.nei 1823 in U(lino dal 
professore Qu rloó Viviaai. 

Nella dedica al marchese Trivulsio, 
che tiene lungo di prefazione, il 'V'i-
viani parla (iiffusamente del soggiorno 
di Dante In Friuli, ohiamato dai p^triurci 
Pagano della Torre, citando ilFunta-
nini, il Liruti, il Candido, il {palladio, 
il 'Valvasone, il Nioaletti a U oostanta 
traditiona dei montanari di Tolmino cbe 
mostrano la grotta .di Dante. 

La quale Uadìsione era tanto accre­
ditata, ohe il Tirabuschi nella vita di 
Dante sor.ve < Sen. potendo distillare | 
della patria ' di Datile, conti si fa di 
quella di Omero, mille •;iuà i'Italia iti' ì 
vece contanduno Ira loro per la gloria , 
di aver dolo in cerio modo la nascita 1 
alla-diDini Coihmsdi'a. f 

E! dopo aver parlato di Firenze, di 1 
Verona, di Gubbio, di Fonte Avellano, 
contlnu-t : i41lri danno per patria a que­
llo poema la ciliè di Vdtne, e il Ca­
stello di Tolmino nel Friuli, altri la 
citld'idi JUqireinmq. 

Il pra[feisof'B(anohl pre;(e3e di av^r 
mastr|it9 che Oaote^n«^','iha m^ii.s^g-

,giornata, i^ Fr,l.u|i. Io',nDn.-mi patiùètto 
"di contri^ddire,,ma sebbene debbaaì'au" 

zitutto .preferire .̂ ta ,v^Ci,tà,, p>rei lieto 
che venisse 'smentito, e ci' fosse ridato 
di poter aspirare alla gloria di conten­
dere colle kltre città d'Italia di essere 
la pttria del poema sifcro teioro dello 
iclbile umano. 

Ritornando al Vivi.aoi, egli seppe 
trarre partito dalla tradizione non an­
cora tocca idsl Bianchi, e dall'essere 
staio fi codice Baftoliniano di ragione 
del vesoovo.ideila Torre.nstivo di Qivi-. 
data già sede dèi patria rohi d'Aquilel», 
jasoiandi] trasparire la probabilità ohe 
«is della mano stessa di Diute, o scritto 
sotto' dettatura di lui. Il Cesari nel 
propai;o,alle Billeise della.commrdia di 
'Ainie'jtligiftieri putiblicate nel 1834'ri­
corda il codice tartoliano del prof,. Vi-

,,piopr.jpn6(i((C(i/o con tifile, note, in ladine 
f\el' .ii823 col riecq^tro.di 65. (eslt.o 
Pfitna e|delkpriine . edi|i)a,ni', ìfi .Opnle 
(atti da 'lui, i^e^^imo ; nel ,}ua(e .di' bel' 

.h^itìte. (i. alciÀve ^imporlaptissme,, v$rfe 
/Siimi' a me pare d'aver oedulo, 

'Ma poco dopo (1820) il poeta ,Besep-
ghi,degli'Ughi ocniiia il 'Vivi^ni di.a-
v'er aitei-Btb il. t.'sto Bartoiiniano, accu­
sa più tardi ripetuta dal -Foscolo e dal' 

)^l,professore AntODÌo Fiammazzo b» 
datò ii colpo idi grazia al Viviapi, di-, 
mQst[auiio che.,le raschiature .e ,corre-
Èioiìi moderne dei a(]dice Bartolinlaoo 
suno-opera 'di lui, e che avévei tentato 
la stessa cosa col codice Florio, se il 
prapriftfrvQ contei.Florio.inon .glielo.a-
;%W9 'lopedilo. La adizione yiviani ò 
aci;|iqa> .f dij/a($i/(i.,qd omi)si9,ne. nella' 
(ièsi:Hii9n'(!'di)i elidici, cne (iili'appeviino h-
•sera ifwesfio noti ; di'teiiotie afitilald-] 
..mmle.Mmimha del .manoscTitto (he si-
en(i,.pt;qpp9|o .,dt puWiicars .e che giuri 
fSftfipre..di piùfre ,o^^rfa .nel{a.f)|ia .ifile-' 
gri,0 i.d>,flWl^ÌO .MW^^'Ó sqechmio.di 
leali tacitamente .itssttnli a fonaamenlo 
della ediii'one; dt àbo^itietiols alterazio­
ne dei preziosissimi, 'doeummii n-ironeslà' 
deli'm^o :,ÌffAÌati j,in/tne idi'. Jnrpé intiâ : 
reconda inserzione di fantastico elemento 
,xfs\ltiAo.,del divino poema • . 

'Darò ma meritato giudixio, 
II' Fìammàzzo parla del codice Fon-

tanini eh' esiate nella biblioteca di S. 
Daniele, del oodioe Turriani, del oodica 

Ptorìu più rieordato n de] oodioe Cla-
riolnidei secoli XIV XV. 

Instancabile il Fiammszzo nelle ri-
•asrehe di tutto «io che giov^ allo-{Stu­
dio d! î aut'», ha letto nel decorso gen-

!^alor|tll'^oói,demia uita uemóclu Intorno 
ad un nuovo codice udinese della di-

..vjn/i'^epin^iediiij. pa.Mllt(>^all4 ìBiWjfteea: 
del' Seminàrio per lascito dèi oanpnico 
Oernazai. 'fi un oodica cai;taoeo dellh 
Sn^ del secolo,XV inquarto, di,pagine 
4&i, 'à caratteri semigotici, seozi mi , 
nlatura, 

Il testo preaenterebbe paresobie le­
zioni molto rare, ed alonne, a suo dire, 
un'ùbe. 

«Il oodice i prezioso anehe por i 
comeoti In formi di' postille ohe non 
sono trascritti da nessun testo an­
tico». 

Attendiamo, ohe II valente Professore 
reuiis di pubblica ragione la sua,me­
moria ohe sarà appsodioo al libro del 
quah pariinoio e cosi avrà illustrato, 
oltcs.al codice Bartolloianoed ai quat­
tro sumanzKiaatI, un sesto oodica friu­
lano ohe chiameremo Codice Cernazai. 

I cultori degli studi Danteschi devono 
essere grati al prof. Fiaramazzo òhe gli 
ha messi anll'avvlso sima aloodipe Bar-
tiiiiniano, e che offre raccolte le varianti 
degli uUrl ciqque manoscritti. Il libro 
dei ^'laminazzo e l'appendice sul aodloe 
Oernazai devono essere consultati da 
tutti coloro che studiano la Oommedla 
dove, dirò col CdrdGOoi, Dante'canta al 
popolo^ a.itiitto il. goppìo, a' >tpUi. i po­
poli. '' ' 

aw. Fornera. 

•a.ìlMim9tì^^9 »,;^.,ùsoito'„il 
numerò 13 del Frugolino giornale illu­
strato per i .(anoioLli'.che^si pttbblica in 
Milano tre volle al mese. 

'ttaaoamàodlamo questo ì utile pobbli-
oazione ai bibbi fd'alle mumme. 

Il prezzo d'abbonamento A di L, 8.85 
per un anno e di Lire 1,75 al se­
mestre, 

OmerTNelonI meteomlosietae-
Stxzioo» di Udine—R, latitato Tecnico 

Pebb. 10-U ora e a. oreSp. ore 0 p. ere 0 8. 

Bar.rid.alO* 
altom.Uti.IO 
liv. dal mare 748 0 74S.8 750.1 748 5 
Umid. relat. 54 51 52 60 
Stato d. cielo sereno aareoo sereno coperto 
Acqua cad. 
1 ( direiiona 
cjvelldloiii. 
Term.centig. 

.... ,—- .... Acqua cad. 
1 ( direiiona 
cjvelldloiii. 
Term.centig. 

NE S N- riw 
Acqua cad. 
1 ( direiiona 
cjvelldloiii. 
Term.centig. 

1 6 - ,- 8- g 

Acqua cad. 
1 ( direiiona 
cjvelldloiii. 
Term.centig. 1.1 « 8 , - •1.7c' 2.7 

T.n,™,»<™ ( massima 7i6. TamperatOTa | a,iaij,j _^;^ 
Teinperatnra minima all' aperto —5.5 
Uinim,a esterna sèlla sotte. —3.3 

_ |V«l|«|KrMipii>l».pif!(i«prleo del-
l'/Vffliiio/oantrale di.-JÌo,psà •'. 

(Ricévuto alle óre 5,— p, ijel 10 teb 
braio 1838), 

In> Buropa depri-ssioae a nord ovest, 
altra seaoAilarIs ^nl JaniO. Pressione 
abb-istanzà elevata'767 sul golfo Hi Qua-
Boogna, Budcvest di Norvegia 747> 

In Ualia nelle 24 ore bar(̂ mq(r,o sa­
lito /aorehè ali|estremo sud-est.'', 

Pi'oggie.a snii e centro, qualche,DB-
vioata ai montii nebbie a nord, sempre 
temperatura ge:ieralmeata diminuita, 
brinato e gelate in Italia superiore, -

Stimine oielo nebbioso nella valle 
padani!, nuvoloso ni.sud, sereno altrove, 
,Veuti sette'otrioiiali ;frt>sobi al sud,' de­
boli altrove. 

_̂ Baro ptro 762 a nord, 760 Cagliari, • 
756 K'̂ m», sulla costa ionina e Àteué. 

Mare calmo sulle coste meridionali. 

Probabilità : 

Vuotisetteolriopali fregeh', abbaŝ ifiofa 
forti al' end, deb':>li al nord, Gielu^une-
r«linenie sureno. Brinate in Italia, su­
periore e stazioni elevat», temperatura 
bassa, 

(J!>alJ'Oŝ er;>aloti').Afetsorico..<ji Udine). 

VENEZIA 10 
Bandita Ital. l (ennaìo da e-t.SO a 94 76 

I-lo(Uo 92.03 a .93.D8 AsloDi Banca JÌTaaio-
lùle'—, a , Banca Veneta da' — 
à — . Banca di Gradito Veneta dà —. — 
Baciali.coalmiicnl 'Vendita —, a , . - ' - .— 
Ootosilldo Vebei^s — . .a —. Qjililig. 
Prestito yéniaiia a premi —.-- a —,— ' 

Paul da 20 {ranoiil da — a —.— IBan-
«jiaote. (tpatf^e ,fb« ,3(12.76 [ > iìOil.VlS 

C Ì U H M . 

, Olaatbi >c. 3 Xia da Oeniumia 8 (— da 12^0 
.,al36,i0..e da 125,50,9.136.16 Franola S da 
101.80 a 102.101—Belgio 31— da — ar-,— 
Land» 4.da 25.62 a sS.dO Sriiaora 4 101,06 
a 101.96 e .da — .— a— yiema-Trlaslfl 
4.1—.̂ a 202.261- 30'i.7|8 a da i a -^.— 
—.— ,-- Paul da 20 Cranohl, 

'Sctmto, 
Banca Naiienale-B li3 Banco di HapoU 6 1)3 

Banca Venata Banca di Cred, T»B. 
ÌOULSO, 10 

Bandita lial, 94.77 Ì7a 1 — Merid 
_ . , . . a a»mb Londra 26.84 — 69 (— 
Francia da 102.17 Ita 10 Berlino d* 136.80 (SO 

FIBENZB, 10 . 
Read. 94.74 —i ~ Ixmdn 26.60 i~- Cnutida 

103.16,-1 Maria. 78S.t0 Mob. 1010 
BOUA, IO 

Baiidita,-ftli|lnu 94 n — Banca Oca. 666.-
CIEKOTA, 10 

kiBendìla Italiana 96.96 -
aaloBale 3144.'— Credito mohlllaie 1009. 

Kgrid.i791.- Uedltumisse 606.-

BEaittiro, IO 
UcUlian ItB.—.Austrlacha 86.70 txtmbtrda 

182.60 Italiana 96.20 
VIBNNA 10 

. Mobiliare 268.90 Lombarde 81.— Ferrovie 
Aosir. 218.— Barn» Nanlooale 869.— Napo­
leoni d'oro 10.06 i— Oaablo Pubi. 60.27 Cam­
bio Londra I36.90i Austriaca 7960 Zeccbiai 
Imperlali 301 

PARIQI, 10 
' Bundlta B O'o 81.60 — Rendita 41)3 106.60 

liendila italiana 92.60 Landra 36.26 | 
bclesa 102, 1|3 Italia j 0|0 Band Turoa 14.02 

LONDRA 0 
tfaltaan 8I.1|4 Inglese 103. 1(4 Spagaucic 

— Tntoò 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABIGl 11 
ahlninra della sera It. 92.60 
.Mania 126.60 i l'aac. 

MILANO 11. 
BandiU iUl. 96.77 s«r. 94.72 
Napoleoni d'oro 30,10 

VIENNA 11 
Bendila austriaca (carta) 77.86 

Id,.' sosti, (arg. 79.30 
id. anttr. (on.) 108.86 

Losdia 13^8 — Nap 10.03 

Proprietà delia tipografia M, BARDVStw 
BuMTTi AtigaeiÀNBiio, f̂erente respom. 

Buon^ Nofi4a 
con garanzia agli increduli del paga­
mento dopo la' guarigione, si sana 
radicalmente in.3 od. al massimo 3 
giorni ogni malattia segreta di uomo 
e donna, sia pure ritenuta Incurabile 
ed in.SO o 30 giorui qualsiasi strin­
gimento uretrale san»' uso di Cande­
lette, MorLcliè i catarri, bruoiori, i 
flussi delle, donne. 

(Vedi Hiracolosa Infezione o Confetti 
Vegetali Costami, in quarta pagina). 

Stimatiss. Sig. Gmlleaul, 
Farmacista a Uilano, 

Pieve di Teca, 14 marxa 1884. 
Ho ritardato a darle notizie della mie ma-

attia .per aver volalo assicurarmi della .acoin-
parsa delU stessa, easendo-cessnto e^nivblip-
uerrnslA da oltre quindici fi^iorm'. 

U voler elogiare i magici euetti delle pil­
lole prof. P.orta e dell'Opiato. balsamico 
etaevin , i Io stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqna al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cnra, qualunque accanita M e n o m a r l a 
deve scomparire, che, in nna parola, «>noil 
rimedio intallibilo.d'ogni infezione di malat-

e segreta interse. 
Accetti dunque le espressioni pili sincere 

delia mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuntabilità Dell'eseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi fin^rln e due scatole Porta che 
vnrri spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. HI. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia Sallsani. 

Stagione ìnTernale 

NEGOZIO~MAMATTDRE 
DI 

Valentino Brisighelli 
Udine — "Via CaTonv 4 — Odine 

«•«inn ' 

MA!li1!BI,l,I rotondi cnnfetionati, per 
nomo e per ragaiii di panno tutta lana da 
tire e, « * , 1», l a , »0, 3 0 a »». 

PAIiGTOTeMOPnABIlIpare cdu-
ibiionati da lire IS, 18, ti, a o a <0. 

Accetta pure commissioni ai medesimi 
prezri anche sopra misura, come pure in 
Yentltlj assicurando p.'acisiona e'spedi-
lazza nel lavoro, 

TA&LI VESTITI 
' Stoflra t n i t a l a n a poaBiiitlaalnia 

da lire «.SO, B, t», 1», »0, »6, a o , 
« o a «a . 

moiAI.,LI flanella p e r a l s a o r a 
da lire «.SO, S.TS, «.««, S, U , IS,' »0 
a 4 0 l'nno. 

Monche travasi riccamente assortito in abiti 
per signora in Tibet, Deiges, Mussole neri 
collorati e scottesi — Stoifa broccato gnitsime 
per Ulsior — Biancheria A' ogni sorta — 
Cretoaa per. mobili — Tappeitèrìa io peui 

' e tappeti fatti — Tende ghipnr e mussola 
~ Copertori — IJoperte bianche, rigate, 
tanto in lana che in cotone —< Imbottita' di 
ogni dimensione — Coperte. da viaggio e 
tantissimi altri articoli. 

II.tutto a preaul (asito I laa l tads-
•luti da man tpntere e o n e o r r e n a a . 

D'affittare 
varia stanne-a planò terra per uso 

;(!i. soritlorio ed Aoohe di .magaaiiiRa, ' 
situate in via della Prefetttt^a, piac-
cetta 'V^aieutlnls, 

Palla trattativa rivolgersi nil'nfAeìb^ 
.déi'.WHÌi. 

5000 quintali 
di 

Carìsone di Paggio 
da vendere 

È porsona che tiene io fibbrjoaiiona 
8 0 0 0 q u i n t a l i d i c a r b a u c i d i 

i-/CWJ5Ìo. 

I Per trattative, tanto I deli' intiera, par­
tita ohe (il uno .parte di essa) rivolgersi 
a 8. Il, O. Mocichleve. 

' i»A W'jBivmi:!!]^! " 
nella casa io Udine viajdella Posta n, 3 

• un c a s s o n e . con diversi riparti per 
I aailocamento di farine ad uso di pista-
I ria od anche di privala famiglia, 
I Rivolgerai per l'acquisto al proprie­

tario abitante nella suddetta casa. 

• CAF\TOLEI\IA 

MARCO BARDUSGO 
U D I N E 

Via Morcatoveccbio, sotto il Monte di Pie i 

1 Risma, fogli 4-00 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L, 3,60 

1 detta id. id. oou intestatura 
a stampa •» 5.60 

loco Enveloppes commer­
ciali giapponesi > B.— 

1000 dotti con intestazione 
a stampa > 8.— 

, Lettera di porto per l'interno e 
per l'estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per bigliotto. 

giuridico- &mininistratÌT& 
redat ta - dn l l lnutr l 6 l u -
k-ccon«»ttl, ed Seemoin— 
atl, e .ehe ha per eo l l a i 
boratorl ceoollesitjl. fun-
BIOISAH aiui»0»l«tral lv l , 
e o u l a b l l l , od I plik capert i 
pror«M«ianiMtt ; che ormai 
ual suo quarto anno di vita, 

ha dato prove di grande utilità in ogni-. 
nfScio ed amminietrazioue, ha ora la 
Direzione ed Amministrazione in Odine 
Viale Venezia, num. 37. 

I Esce setiimauaimonte in grande for­
mato, con 20 , pagine a due colonne. 
Risolva quesiti gratnitaments, ed accorda 

' grandi facilitazioni agli associati negli 
I acquisti di opere legaii-sooiologiahe e di 
' economia politica. 

Prezza L. ftO annue. 

Trovasi In veudita una tipografia for­
nita di 

Macchina cslera 
e di un asBortimeuio nomplelo di carat­
teri, nonché di tutti gli utensili. 

Per informazioni e trattative rivol­
gersi alia Bedazipne del nostra giornale. 

REMONTOlHi 
DELLA RINOMATA FABBRICA 

PAUL. JlfiANKO'l' 

GÌ-13Sr OB'V-•£?. A . 
VEDI AVVISO t IEU/ l PAGI»» ' 



I L F R I U f L i 

Lft^ipserzioni dall'Estero per M Fritdi si 
É. JB. Oblieght Parigi e Homa, e per 

i rieevono e8clusivainemei].te presso l'Agenzìa Ptìnclpalo. di jpabblicità 
s per l ' intimo presso l'ÀmminiBtrazaone del nostro jriòrtóalè.' ' gioniàlé.' 

OHABIO SBLLA FEBEOVIA 
HtUa.u Arrivi. Futoazft ArtW 

DA UDIKK A VtVttlSU , DA VIINSZU A tlt>l>l« 

ota 7.15 u t . un 4.85 tm.. ;Unilta o n 7.86 *sl. 
, S.tDlUlt. onnibas . , 9.87 u t . <• a 5.85 Ut . omntbna,. a 8.54 u l . 
, 10.2S tot. dirotta i 1.10 p. ,11.06 u t . omnibaa a 8.36 p. 
, 13.50 pom onnlbQd „ e.ie p. , 8.16 p. diretto , a.1,9 p. 
; 6.u\ ómiiiliaa , O.K&p. • . K-ie , ÒBUliblU « MJ ''• 
. 8-8« , db<!U9 ' , IIM p. i . » .- ,• • t i to a 3.80 «Ut 

DA ODlVlB A PONTItPBA DA l̂ OHTEBIiA ^ UDIMS 

oiniib. ore B.45 tot. ori 8,80 un. oanlb. oro 0.10 u t . 
, 7M (ot. dirotto a Mi (Ut. . ,?.a4p. atgolb, , 4.88 p.-
, ID.SOut. omitib. , 1.84 p. , 6 . - p . omnib. • ^-^1 »• 
, 4.80 p. oanlb. . 7.26 p, 1 1̂  «.38 P. dlntito a n.SO p. 

DA DSHHE A TKimUl lE DA TKtSSTB A aDIHK 

0 » 3.50 Mt. alìtn oro 7.37 ant. ora' f.tiOBiit. oauìb. on ia.>~ ut. 
H 7.G1 ant. OlftQlb, , 11.31 ani. a B.IO u t . oKnlb. a 13.80 p. 
^n. - , misto , S.10 p. , — Misto a 4.37 p. 
, 8.50 11. iauib, , 7 30 p. a 4.60 p. omnlbai a 8.08 p. 
, 0,86 1). n , SM p. , » . r - p. • nino a M I Ut. 

DA DDIHl A OIVIDALK « DA'OITJDALS 
o n 8.19 u t . Loto 7 .—ut . 

. 10.63 .• j , 8.15 , 

A t7DI)l3 

« n 7.47 as t miato 
A OIVIDALK « DA'OITJDALS 

o n 8.19 u t . Loto 7 .—ut . 
. 10.63 .• j , 8.15 , 

tilgto oro 7.82 u t 
, 10.30 , 

A OIVIDALK « DA'OITJDALS 
o n 8.19 u t . Loto 7 .—ut . 

. 10.63 .• j , 8.15 , a a » • « . 
, l.aop. , .3.03 p. , 13.05 p. a 13.87 p. 
, 4.— p.- , . 4.8a,p. , 8.—p. a 8.83 p. 
, 3.30 p. •) a O.02p. a 7.46 p. n , a i 7 p. 

IPOGRA 
àiei iàiii 

U D I N E 

Deposito stampati per le. Amministrar 
zioni Comunali, Opere Pie, eòe/ ' ' 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private» 

Ksecuxiouc accui'ttta. e proutu di tutte 
le ordinazioni 

Prezzi convsnientissimi 

MIRACOLOSA INIEZIONE 
o Confetti Vegetali Costanzi 

Gnariscono rodicalmonii) corno per incanto in 2 od al massÌBia 3 
giorni le ulceri in genere e la gonorree reconti o croniche di uomo e da 
donna aiuno pure ritenute incurabili. Sanano altrosl a dati corti in. SO o 
30 giorni i stringinicnti uretrali i piA inTeleràli senz'ubo di Caii^etette, 
vinc! no i flussi bianchi dello donno, segregano le arenose e to\gtino' i bfu 
ciori UMlr.di siccome inirHbilmonta diuritioi ed antiflogistici. — L'Inie-
lione è inoltro imparegifiBbilo proaorTatlva da o/fnì male coniugio.^, ria 
nendo, l'inrallibiliU doli ueiono colla facilità sorprcudonte nell' usarla. Gli 
aftetti'da muli crooioi elio pronderanuo i Confetti unitamente all'uso del-. 
'Iniezione è ealara die si curan) oppena il malo si. manifasia, giusta )a 
slruaimie, otlengouo la guorigiou'i i» 24 oro. 

KiTailo constaiato da una eccezionale collezione di oltre duo mila at-
lestati Ira Ietterò o riiigniiiamenti di ammalati guariti e cortilicnli di 
Medisi di tutta l'Europa CoolrBlo, altostati vi^lhili in Roma Via Rjttaizi, 
26, Napoli presso raulòro prof. A. Cosliitìii, via Morgelllria n. 0 e ga-
-rantilo dallo slesso autore agi' increduli col pagametilo dopo la guari­
gione con trattative da convenirsi. 

, ' '>: Prezzo dell'Itiieiiono L. a con siringa nuovo sistema L. 3 ,00 . 
• Prezzo doi Confetti atti allo stooinco .ancfco il pin delicato di chi non 

ama l'uso dell' Iniezione, scatola da 50, L, a.190, — Tutta con detta­
gliata istruzione. 

Si trovano noli a maggior parto delle Farmacie e Drogherie del Re­
gno. Si domandi a scanzo d'equivoci, l'Iniezione o Confetti Costanzi, ri ' 
Uulaodo recisameuie si l.i boccetta cbe la scattoìa i,on munito di un'etì-
cbitia dorata colla flrnn autografala in nero dell' inventore. 

. in UDINE presso In Parmocia AUGUSTO BOSERO, alla « Fenice 
Risorta » che ne ft spedizicue nel Bagno mediante aumciito di cent. 50 
por pacco poetai». 

sSsrtw îSHPij 

. ANTICA OFFELLERIA 
DI 

GmOLAMO TOFFALOm 
ìa. Cl-'Tld.ale 

Unioo specialista ileil« tanig rinomate Gubane Cividaleal 
L'eaperiBoza tati» id il sttoioa di corifez'ftì e e 

oritturi delie C i t l U a u r , penuPt'e ' »l fibbriaalorS di 
garantirle maugiibili e buon» ppr p'tre ii'i rotìn» da la 
tibbncii/.ioi e, purcbò i'l'[«jii de lo .inejtisime UCD SU 'n-. 
f.^nore Sii [nez£o chiloj^radiÌDa. 

Ad ivit .ru 1] cuntriifi'a/iioQi ni v«.,don(i le eul.lt'lt» 
OllhHXIv aecoiTipaguate ftempie-'da uu't.vvieu asiampa 
ovinH'OiilH al presente, niunie della Srion iuiiigr;if>i del 
fabbricatore GIROLAMO TOFFALONl, 

S(r- . '<«-asaf->i ir -3ir~. ir .-^g-^i rt r:^,^.i..ji.j^. 
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NaTigazìonc generale italiana 
SOCIETÀ RiuK'iTE', . ' • ' ' • ' ' ; • . " ' 

FLÓfIIO e RUSATTmO 

' ' '• Capitale : 

Statutario 100,ÓpO,000 — Emessa e versato 55,000,000 

Oompart l raei ì to d i O-sxxjo-^Sk 
Piatta Acquamrde, rimpello olla Staiione f'rincifà 

LilA POSTILE Mt BRiSlliE, Li FLATI u iii U m m 
(CuntiauBiioBedai Servizi l i . PJAÓGIO o F,) 

HiUmitl ìimiì nMUlOtm. 
Pei- iflontevldeo e Buenoà-ytires 

Vaporo postale part l r t i l F^l'hraio 1888 

SIRIO .15. 

Per f-: io Janeiro e Santo» (Brasile) '; 
Vapor» p'ist^le 

OIAVA 
partirà i l febbraio' 1^8,, 

•„ ' 2 2 : . - . . • . • : •••• „ • 

Dirigersi per Merci é PaUaffigiari a l l ' V f l i é l o d e l l w ' S o M 
« l c t & ri/ ( J d l o c V,i<t Àquileia, N. 94 ' 
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BEHONTOIR 

A. « G H ET T O <3A. r, X. O Ssr ̂ , rt:C3 

MUNITO 01 ELEGANTE ASTUCCIO 

Che la Banca Fratelli CASARETO di Francesca 
GENOVA — Via Carlo Felice, 10 — GENOVA 

Consogna subito gratis e franco di porto In latta Italia al compratori del'griippl (Il CENTO Biglietti 

DELL'ULTIMA LOTTERIA DI BENEFICENZA' 
AUrOKKZA.TA DAL aOVEBNO ITALIANO 

Eaente dalla taeaa stabilita o'oUa L^gge 2 Aprile 1886, N..3754 Serio S.B. 

- - SI RAMMENTA _ 
Ì!!.Ull^fi^' '"PP' "" ^^^^° ^'9lia*ti dal costo di CENTO lire altra il dono immediato del 
REMONTOIR possono' vincerà da lire 5000 a lire 304S0D. 

I Gruppi da 5 ,10. BO numeri dal costo di 5,10, 50 lire possono vinoei* rispettivamente 
Lire 250 - SOO - 2,500 - 200,000 - 280,000 - 297.B00 ecc. 

J A ' f ^l^^nliH % S');?"?^!'!»'^»^^» •" U N i à L I R A possono vincere iire 
100,000, 50,000, 20,000, 15,000, 10,000,5000, 1000, SOO, 100 e al mìnimo SO. 
• * - Tutti i premi sono pagabili in contanti subito dopo l'estraziono senza alcuna 
ritenuta per tassa od altro, "•"B 

^i.*"!».^ importo dei premi ti-ovasi depoaitato pr(>sso la B a n c a S n b a ì p l n a 
o q i M i l a n o Società Anonima col- capitale versato di 2 0 M i l i o n i di lire 
\gS^ L'ESTRAZIONE FISSATA IRREVOCABILMENTE PER IL 1S MARZO 1888 "ìmm 
&A^ luogo in Roma alia presenza i%\ pubblico e con tutte le formalità a norma di Léggi. 
w i ^ Il numero dei biglietti disponibili e principalmente dei gruppi da Cento numeri essendo. 
limitatissimo, si invitano coloro che ancora intendessero far acquisto degli ultimi e sicu­
ramente pifl fortunati biglietti a voler sollecitare le domande, perchè molto probabilmente la 
vendita verrà chiusa entro poche settimane. Sono ufficialmente incaricati per la vendita: 

la Banca Fratelli CASARETO di Francesco in GENOVA. 
la Banca Subalpina e di Milano in Torino e Milano, 
Nelle altre citta presso ; principali Banchieri, Cambio-Valute, Banche Popolari e 
Casse Risparmio. ghmmmHmi^mtmaMmmmmamm, - ^ ^ t»a!>5ti nisparmio. S M S 

•--§ìiiìiBgi^ii§ai5igi5aBìai^^ 
i... UDINE uibSBu B t t n i n n n n eSSSuIdln i . PÌ7.I.9II Vittni.,., limi 

.UDINE pibSBu ffltouiano e i O u i d l n i , Pi:i.r,a Vittorio i<.iiiauueie 


